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SEZIONE I   

           
 
 
A.TECN.A – Associazione Tecnici Apistici                                                                    
 
Sintetica descrizione delle attività professionali di riferimento: 
Come specificato all’art. 3 dello Statuto dell’Associazione, per Tecnico Apistico si intende 
chiunque, in possesso di diploma di scuola superiore o laurea triennale o magistrale e 
adeguate conoscenze teoriche e pratiche in materia di apicoltura, sia in grado di svolgere, 
mediante lavoro intellettuale, una attività economica volta alla prestazione di assistenza 
tecnica in ambito apistico a beneficio di persone, imprese, enti o organizzazioni e 
mantenga un costante livello di formazione come previsto dallo statuto e nel regolamento 
interno.  
Le specifiche attività riconducibili alle competenze del Tecnico Apistico A.TECN.A. 
possono essere così indicate: 
1. assistenza tecnico economica per la definizione di un corretto piano aziendale di una 
azienda apistica (business plan e piano gestionale dell’allevamento); 
2. assistenza tecnica agli apicoltori e alle loro strutture associative nelle procedure 
amministrative e gestionali riguardanti i rapporti con la pubblica amministrazione: sportelli 
SUAP, anagrafe apistica nazionale, servizi veterinari …; 
3. consulenza tecnico economica per la definizione di un’attività di produzione di miele, 
polline, pappa reale, propoli, cera, veleno d’api, api regine, sciami, pacchi d’api, servizio 
d’impollinazione; 
4. valutazione quali-quantitativa delle potenzialità produttive degli areali di bottinaggio delle 
api; 
5. consulenza specifica per la gestione e organizzazione dell’attività di nomadismo; 
6. affiancamento e consulenza per il miglioramento e l’ottimizzazione della logistica 
aziendale; 
7. affiancamento e consulenza sui programmi, sulle attività e sui piani di selezione 
riguardanti il patrimonio genetico aziendale (selezione massale o specifica per scelta, 
fissazione e mantenimento di caratteri …); 
8. definizione e coordinamento di piani di servizi di impollinazione su micro e macro aree; 
9. consulenza e affiancamento per l’accesso ai programmi e misure di finanziamento 
pubbliche e private; 
10. consulenza e affiancamento per gli adempimenti previsti dal Testo Unico in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 
11. consulenza e affiancamento all’ apicoltore - O.S.A. (Operatore Settore Alimentare) per 
gli adempimenti previsti dai regolamenti CE 178/02 e 852/04; 
12. consulenza in merito alla valutazione tecnico economica della produttività aziendale 
anche in riferimento alla determinazione del potenziale reddito ai fini di polizze assicurative 
e/o indennizzi e risarcimenti; 
13. consulenza finalizzata alla corretta commercializzazione delle produzioni apistiche 
aziendali (tracciabilità, confezionamento, etichettatura …) e loro promozione sul mercato; 



14. consulenza e affiancamento alle aziende nella valutazione ed eventuale necessaria 
segnalazione alle competenti autorità di fenomeni di spopolamento e/o mortalità del 
patrimonio apistico dovuti ad agro farmaci;  
15. fornire supporto operativo in campo alle competenti autorità e/o istituti ed enti di ricerca 
nella definizione e gestione di piani di profilassi e monitoraggio inerenti le patologie 
apistiche;  
16. fornire supporto operativo in campo alle competenti autorità e/o istituti ed enti di ricerca 
nella definizione e gestione di piani e reti di monitoraggio riguardanti la presenza di insetti 
alieni o in generale di predatori nocivi per le api; 
17. fornire supporto operativo in campo alle competenti autorità e/o istituti ed enti di ricerca 
nella definizione e gestione di piani e reti di monitoraggio relativi alla valutazione 
dell’impatto delle pratiche agricole (utilizzo dei prodotti fitosanitari) sugli allevamenti 
apistici. 
Dalle competenze del Tecnico Apistico, così come inteso dalla nostra associazione 
professionale, è chiaramente escluso tutto quanto riguarda le competenze esclusive del 
Medico Veterinario, in modo particolare per quanto attiene la gestione delle patologie delle 
api. E’ comunque richiesta al Tecnico Apistico A.TECN.A. un’esauriente ed aggiornata 
conoscenza delle principali patologie/parassitosi che colpiscono l’alveare e delle tecniche 
di gestione e contenimento delle stesse per facilitare la comunicazione/collaborazione fra 
apicoltori e autorità competenti in merito alla gestione e monitoraggio dei piani di profilassi 
e monitoraggio contro le parassitosi. 
 
Data di costituzione: 2 febbraio 2019 

 
Statuto: approvato il 2 febbraio 2019 nella città di Policoro (MT) in via San Giusto – loc. 
Torre Mozza dall’Assemblea dei Soci Fondatori. 
 
Sede legale: Via Matteotti 79, 40024 Castel San Pietro (Bologna) 

 
Sito web: www.associazionetecniciapistici.it 
 
Legale rappresentante: Andrea Raffinetti (Presidente)  
 
Struttura organizzativa dell’associazione: 

 
1. L’Assemblea dei Soci 
2. Il Consiglio Direttivo 

3. Il Presidente del Consiglio Direttivo 

4. Il Tesoriere (se nominato) 

5. Il Revisore dei Conti (se nominato) 

6. Il Collegio dei Probiviri 
7. La Commissione d’esame 

 
Composizione degli organismi deliberativi e titolari delle cariche sociali: 

 
L’Assemblea dei Soci è composta da tutti i soci in regola con il pagamento delle quote 

associative ed è l’organo sovrano dell’Associazione stessa. Ogni socio ha diritto di 
intervenire e/o votare nell’Assemblea dei Soci. 
 
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 11 (undici)  
membri nominati dall’Assemblea dei Soci fra i propri membri. 
 
I membri del consiglio direttivo sono: 



Presidente: Andrea Raffinetti 
Vice Presidente: Antonio Carrelli, Federico Valobra 

Consiglieri: Giovanni Antonio Floris, Massimiliano Gotti, Davide Frugoni, Livio Colombari, 
Marco Moretti, Serena Lazzarin, Simona Pappalardo. 

 
Il Presidente del Consiglio Direttivo è il legale rappresentante dell’Associazione. A lui 
spetta la firma e la rappresentanza di fronte a terzi e in giudizio dell’Associazione. 
 
Collegio dei Probiviri: Marco Bergero, Sara Oldani, Marianna Dallai 
 
La commissione d’esame è nominata dal Consiglio Direttivo ed è composta da cinque 
membri scelti tra associati e non associati, secondo i criteri previsti dal Regolamento. Il 
Consiglio direttivo nomina anche un Presidente della Commissione esaminatrice 
scegliendolo tra i membri interni. I membri della Commissione d’esame durano in carica 1 
(un) anno e sono rinominabili. 
 
Requisiti richiesti per la partecipazione all’associazione:  
 

• titoli di studio:  
diploma di scuola superiore  
Per diventare soci i candidati devono superare un esame valutativo di ingresso che 
comprovi le adeguate conoscenze teoriche in materia di apicoltura. 
 

• obblighi di aggiornamento:  
La formazione dei soci è continua e obbligatoria.  L’attività formativa può avvenire 
tramite corsi di aggiornamento, congressi, convegni, seminari. L'unità di misura 
della formazione continua è il Credito Formativo Professionale (CFP) che equivale 
a 8 ore di attività formativa. Ogni socio deve conseguire nel triennio almeno 6 CFP, 
di cui almeno 2 CFP devono essere conseguiti in ogni singolo anno formativo. 
 

• strumenti predisposti per l’accertamento dell’obbligo di aggiornamento 
professionale:  
 

 È fatto obbligo a ogni socio di comunicare al Consiglio direttivo i crediti acquisiti 
 durante l’anno (entro il 31 gennaio dell’anno successivo). La comunicazione deve 
 avvenire tramite un apposito modulo che dettaglia l’attività formativa acquisita. Il 
 Consiglio direttivo verifica l’assolvimento dell’obbligo da parte dei soci (ad esempio 
 l’inottemperanza dell’obbligo annuale o l’incongruenza delle affermazioni contenute 
 nella comunicazione dei crediti acquisiti).  

 
• quota da versare  

 La quota associativa è determinata annualmente dal Consiglio Direttivo e 
 ammonta a € 60 (per l’anno 2022).  
 

(dati facoltativi) 

 
Numero associati:    
Soggetto od organismo incaricato del controllo della applicazione del codice di 
condotta:  

Servizi di riferimento:   

Ulteriori informazioni di potenziale interesse per l’utente:  



 
--------------------------------------------------------------- 

SEZIONE II  
 

Soggetto od organismo incaricato del controllo della applicazione del codice di 
condotta:  
Collegio dei probiviri e consiglio direttivo 

 
Numero associati: 57, aggiornamento in tempo reale sul sito web dell’associazione 

 
Sedi regionali dell’associazione:  
 
Emilia Romagna – Via Matteotti 79, 40024 - Castel San Pietro Terme (Bologna) 
Molise – Contrada Ara Vecchia 7, 86020 - Fossalto (Campobasso) 
Piemonte – Strada Crevenzolo 21 – 15058 Viguzzolo (Alessandria) 

 
Struttura tecnico-scientifica per la formazione degli associati: 

Il Consiglio direttivo, al fine di programmare la formazione continua e obbligatoria, si 
avvale della consulenza di una specifica struttura tecnico-scientifica, composta da membri 
autorevoli, soci e non soci. I membri della struttura tecnico-scientifica vengono nominati 
dal Consiglio direttivo e restano in carica per tre anni, con la possibilità di essere 
riconfermati. 

 
Garanzie attivate a tutela degli utenti:  
A tutela dell’utente, A.TECN.A ha attivato uno sportello di riferimento, presso il quale i 
committenti delle prestazioni professionali possono rivolgersi in caso di contenzioso con i 
singoli professionisti (ai sensi dell'art. 27-ter del Codice del Consumo di cui al d.lgs. 
n.206/2005) e ottenere informazioni relative all'attività professionale e agli standard 
qualitativi richiesti agli iscritti. È possibile rivolgersi allo “Sportello Utenti” tramite l’indirizzo 
email dedicato e reperibile sul sito web dell’associazione alla pagina Contatti: 
sportello@associazionetecniciapistici.it. 
 
 
Possesso di sistema di qualità certificato ai sensi della norma UNI EN ISO 9001: No 

 
 
         Firma del legale rappresentante 

 
        Andrea Raffinetti 
         Presidente 

         


